
Su quel questionario 
pesano troppe paure 
CENSIMENTO ISTAT 

I 49 istantanea di dieci anni fa era stata scattata all'indoma- 
ni dell'u settembre. Oggi il 15° appuntamento delle fa- 

  miglie italiane con il censimento dell'Istat non ha co-
me sfondo la tragedia che ha fatto da spartiacque tra due seco-
li. Il clima che si respira è però comunque pesante su tutti i 
fronti, economico, finanziario, occupazionale, politico, socia-
le. E un questionario che fa domande su immobili e beni pos-
seduti, lavoro, rapporti familiari rischia di ricevere una catti-
va accoglienza. Navigando sui blog si leggono i commenti di 
chivede nell'operazione l'ennesimo spreco di denaro pubbli-
co; altri evidenziano quanto sia urgente soffermarsi su altre 
questioni e rispondere a problemi ben più gravi; molti si chie-
dono come mai all'amministrazione pubblica non bastino i 
dati che sono già in suo pessesso. Ma c'è soprattutto chi teme 
- a torto visto che sui dati è garantita l'assoluta riservatezza -
che si tratti di una premessa a qualche legnata fiscale o addirit-
tura alla famigerata patrimoniale. Il rischio è che - in quest'at-
mosfera di preoccupazione - la percentuale di sottocopertu-
ra del censimento (era solo l'145% nel 2oca) venga questa vol-
ta superata e a poco serva ricordare che partecipare al censi-
mento è un obbligo di legge, oltre che un dovere civico. 

Troppo credito alla fiero, 
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